
LE SANZIONI 

Si ricorda che ai sensi del Codice della Strada, depositare rifiuti o materie di qualsiasi specie, insudiciare e 
imbrattare comunque la strada e le sue pertinenze comporta la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 26 a euro 102; insozzare la strada o le sue pertinenze gettando rifiuti o oggetti dai 
veicoli in sosta o in movimento comporta la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 
216 a euro 866; ne consegue inoltre la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo per l'autore della 
violazione stessa del ripristino dei luoghi a proprie spese. Inoltre, ai sensi del Testo Unico Ambientale 
(D.Lgs. 152/06 e s.m.i.), la dispersione incontrollata nell'ambiente di rifiuti di piccolissime dimensioni, quali 
anche scontrini, fazzoletti di carta e gomme da masticare è punita con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 30,00 a euro 150,00 (aumentata fino al doppio in caso di prodotti da fumo). Dal 10 
ottobre 2023 l’entrata in vigore della legge 137/2023 ha apportato una modifica al Testo Unico Ambientale, 
prevedendo l’applicazione di un’ ammenda penale da euro 1.000 a euro 10.000 (raddoppiata in caso di 
rifiuti pericolosi) per chi abbandona di rifiuti sul suolo, estendendo l’applicazione della norma anche ai 
soggetti che non sono titolari di imprese o responsabili di Enti; questa disposizione trova applicazione fatto 
salvo quanto disposto dall’articolo 256, comma 2 del D.lgs. 152/2006, che prevede l’arresto e/o l’ammenda 
fino a euro 26.000 per i titolari di imprese e i responsabili di Enti che abbandonano rifiuti. 

 

 


